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IL RETTORE 

 

- Vista la Legge 9 maggio 1989, n.168;  

- Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Catania;  

- Vista la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e ss. mm. e ii.;  

- Visto l’art. 22 della Legge n. 240, del 30 dicembre 2010 e successive modifiche e integrazioni che 

prevede, nell’ambito delle disponibilità di bilancio, il conferimento degli assegni per la 

collaborazione ad attività di ricerca; 

- Visto il Regolamento per il conferimento di assegni di ricerca modificato con D.R. 3391 del 4 

ottobre 2021; 

- Visti il D.M. del 18 marzo 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 aprile 2005 n. 78, di 

rideterminazione e aggiornamento dei settori scientifici disciplinari e il D.M. n. 855 del 30 

ottobre 2015 di rideterminazione dei settori concorsuali e ss.mm.ii.; 

- Vista la risoluzione del Ministero delle Finanze n. 17, del 17 febbraio 2000, prot. n. 2000/30703, 

sull'esenzione IRAP per gli assegni di ricerca;  

- Vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 28 aprile 2011, con cui è stato 

determinato l’importo annuale dell’assegno di ricerca;  

- Visti i DD.RR. n. 2961, dell’8 ottobre 2019 e n. 3412, del 5 novembre 2019, che attribuiscono al 

Prof. Salvatore Baglio, delegato alla Ricerca dell’Ateneo, la delega alla firma dei relativi atti 

e provvedimenti;  

- Visto  il Decreto del 16 aprile 2018, del Ministero dello Sviluppo Economico, recante nuove 

modalità di gestione del Fondo per il finanziamento delle attività di ricerca e sviluppo di 

interesse generale per il sistema elettrico nazionale;  

- Visto   il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 9 agosto 2019 recante l’approvazione 

del “Piano triennale 2019-2021 della Ricerca di Sistema Elettrico Nazionale; 

- Visto   il bando del 27 ottobre 2021, indetto per la selezione di progetti di ricerca di cui all’art. 10, 

comma 2, lettera a), del decreto 26 gennaio 2000, in coerenza con i contenuti del “Piano 

triennale 2019-2021 della Ricerca di Sistema Elettrico Nazionale”; 

- Visto   che, con Decreto Direttoriale del 5 agosto 2022,  pubblicato sulla G.U.R.I. n. 192,  del 18 

agosto 2022,  il Ministero della Transizione Ecologica, ha approvato le graduatorie relative 

al bando di  gara di tipo a, di cui al Decreto direttoriale del 27 ottobre 2021, ai fini 

dell’attuazione di quanto previsto dal sopra citato Decreto del Ministro dello Sviluppo 

Economico del 9 agosto 2019 per l’attuazione del “Piano triennale 2019-2021 della Ricerca 

di Sistema Elettrico Nazionale; 

- Vista la delibera del 22 ottobre 2024 del Consiglio del Dipartimento di Fisica e Astronomia “Ettore 

Majorana”, trasmessa con nota istruttoria n. 241, del 23 ottobre 2024, prot. n. 336157 del 29 

ottobre 2024, con la quale è stata approvata, la richiesta e il relativo bando, per il 

conferimento di 1 assegno di ricerca per il Gruppo scientifico-disciplinare 02/PHYS-03 

“Fisica Sperimentale della Materia e Applicazioni” (02/B1 - “Fisica Sperimentale della 

Materia”), settore scientifico-disciplinare PHYS-03/A “Fisica Sperimentale della Materia e 

Applicazioni” (FIS/01 “Fisica Sperimentale” - FIS/03 “Fisica della Materia”), dal titolo: 

“Studio di materiali trasparenti conduttivi”, di cui è Responsabile scientifico il Prof. Antonio 

Terrasi, ai sensi dell’art. 1, punto 2, lett. b) del Regolamento per il conferimento di assegni 

di ricerca di cui all’art. 22 della legge 240 del 30 dicembre 2010;  

 - Considerato che il suddetto assegno di ricerca grava sul finanziamento del progetto di ricerca dal 

titolo: “Materiali di nuova GeneraziOne Per celle fotoVoltaiche tandem (GOPV)”, 

nell’ambito del “Piano triennale 2019-2021 della Ricerca di Sistema Elettrico Nazionale”, 

CUP: E63C22002880001, di cui è Responsabile Scientifico il Prof. Antonio Terrasi;                       
 - Visto l’impegno di spesa n. 2024_117236_1 inserito in programmazione 2025, relativo alla 

copertura finanziaria del suddetto assegno di ricerca, giusta nota dell’Area Finanziaria prot. 

n.  355266 del 7 novembre 2024; 
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PUBBLICA SELEZIONE, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CONFERIMENTO DI 1 

ASSEGNO PER LA COLLABORAZIONE ALLA RICERCA 

 

ART. 1 

Oggetto 

 

E’ indetta selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il conferimento di 1 assegno di ricerca, ai 

sensi dell’art. 22, comma 4, lettera B) della legge 240 del 2010 e del Regolamento di Ateneo per il 

conferimento di assegni di ricerca emanato con D.R. n. 1699 del 31.03.2011 e ss. mm. ii, come di 

seguito specificato: 

 

DIPARTIMENTO DI FISICA ED ASTRONOMIA "ETTORE MAJORANA" 

 

Sede prevalente: Dipartimento di Fisica ed Astronomia "Ettore Majorana" 

 

Titolo della Ricerca: “Studio di materiali trasparenti conduttivi” 

 

Titolo del Progetto di Ricerca: “Materiali di nuova GeneraziOne Per celle fotoVoltaiche tandem  

(GOPV), nell’ambito del “Piano triennale 2019-2021 della Ricerca di Sistema Elettrico Nazionale”, 

di cui è  Responsabile Scientifico il Prof. Antonio Terrasi -  

 

Gruppo scientifico-disciplinare: 02/PHYS-03  “Fisica Sperimentale della Materia e Applicazioni” 

                                                       (s. c. 02/B1 “Fisica Sperimentale della Materia”)  

 

Settore scientifico disciplinare: PHYS-03/A “Fisica Sperimentale della Materia e Applicazioni” 

                                                     (FIS/01 “Fisica Sperimentale” - FIS/03 “Fisica della Materia”) 

  

Attività che l’assegnista dovrà svolgere: 

                   L'attività di ricerca richiede la sintesi, i processi e la caratterizzazione di materiali trasparenti 

conduttivi, in particolare ossidi semiconduttori intrinseci e drogati. I materiali saranno depositati sotto 

forma di film sottili prevalentemente tramite tecnica di sputtering ed evaporazione termica. I processi 

successivi alle deposizioni saranno di tipo termico o irraggiamento ionico ed elettromagnetico. Le 

caratterizzazioni saranno di tipo strutturale, ottico ed elettrico. 

 

Responsabile scientifico: Prof. Antonio Terrasi 

 

Durata del contratto: 1 anno (rinnovabile) 

 

 

ART. 2 

Requisiti di ammissione 

 

1. Possono essere ammessi alla selezione i soggetti in possesso del titolo di: 

 

• Laurea specialistica o magistrale o diploma di laurea secondo il vecchio ordinamento o titolo 

equivalente o equiparato o equipollente conseguito in Italia o all’estero in Fisica o in Chimica 

o in Ingegneria o in Scienza dei Materiali, e in possesso di un curriculum scientifico-

professionale idoneo allo svolgimento di attività di ricerca. 

 

Ai candidati è inoltre richiesta la conoscenza delle seguenti lingue: Inglese.   
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                                             ART. 4 

Termini e modalità di presentazione delle domande 

 

1. La domanda deve essere presentata, a pena di esclusione, entro il termine perentorio delle ore 

12:00, ora locale, del ventesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando 

all’Albo on line (http://ws1.unict.it/albo/) dell’Università di Catania, utilizzando esclusivamente 

l’applicazione disponibile sul sito dell’Ateneo all’indirizzo https://concorsi.unict.it seguendo le 

indicazioni ivi specificate, previa procedura di registrazione personale.  

Qualora l’ultimo giorno utile cada in un giorno festivo, il termine è prorogato alle ore 12:00, ora 

locale, del giorno successivo non festivo.  

Per l’accesso alla procedura informatica è richiesto ai candidati il possesso di un indirizzo di posta 

elettronica personale attivo. 

 

2. In fase di inoltro, verrà automaticamente attribuito alla domanda un numero identificativo di 

protocollo che dovrà essere specificato per qualsiasi comunicazione successiva. La data e l’ora di 

presentazione della domanda è attestata dalla piattaforma informatica e verrà certificata dalla 

registrazione automatica nel sistema di protocollo informatico dell'Ateneo. Allo scadere del termine 

utile per la presentazione, il sistema non permetterà più l’inoltro delle domande. 

  

3. Non sono ammesse altre modalità di invio delle istanze di partecipazione e della relativa 

documentazione richiesta ai fini della valutazione. 

Sono considerate irricevibili le domande di ammissione al concorso prodotte con modalità diverse 

(es. posta, telefax, posta elettronica, ecc.). 

 

4. Prima dell’invio della domanda e della documentazione ad essa allegata, il candidato avrà cura di 

verificare con attenzione i dati inseriti. 

 

5. Nella domanda dovrà essere indicato il recapito che il candidato elegge ai fini della selezione.  

Ogni eventuale variazione dello stesso dovrà essere tempestivamente comunicata al seguente 

indirizzo e-mail: assegnidiricerca@unict.it. 

  

6. L'Amministrazione non assume responsabilità per l'eventuale dispersione di comunicazioni dovuta 

ad inesatta indicazione del recapito da parte del candidato oppure a mancata o tardiva comunicazione 

del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali, telegrafici, 

informatici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

 

7. Nella domanda il candidato dovrà dichiarare, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e 

successive modificazioni, sotto la propria responsabilità: 

 

a) le generalità, la data e il luogo di nascita, il codice fiscale, la residenza e il domicilio eletto 

per l’invio delle comunicazioni (specificando sempre il CAP), il recapito telefonico, 

l’indirizzo e-mail, l’indirizzo telematico; 

b) la cittadinanza posseduta; 

c) il possesso del titolo accademico richiesto per l’ammissione, con l’indicazione della data 

di conseguimento, della votazione riportata (se prevista dal titolo) e dell’Università 

presso la quale è stato conseguito, ovvero il titolo equipollente conseguito presso una 

università straniera. (Qualora il titolo straniero non sia stato già dichiarato equipollente, 

il candidato dovrà presentare la Dichiarazione di Valore rilasciata dalle autorità 

diplomatiche italiane competenti per territorio, oppure, avanzare contestuale richiesta 

di valutazione di equivalenza, allegando la documentazione pertinente con le modalità 

di cui al successivo punto 11. In questa ipotesi il predetto titolo sarà valutato dalla 

commissione unicamente ai fini della procedura di selezione).  

d) l’/gli eventuale /i assegno/i di ricerca di cui è stato precedentemente titolare;      
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I titoli di studio conseguiti all’estero (diploma di laurea, dottorato di ricerca o titolo equivalente, 

diploma di scuola di specializzazione, ecc.) dovranno essere, di norma, preventivamente riconosciuti 

in Italia secondo la procedura prevista dalla normativa vigente (art. 38 del d. lgs. 165/2001). In 

mancanza del riconoscimento ministeriale del titolo, dovrà essere prodotta, in formato pdf, la 

Dichiarazione di Valore rilasciata dalle autorità diplomatiche italiane competenti per territorio. In 

mancanza di tale documentazione, i titoli potranno essere attestati mediante dichiarazione sostitutiva 

di certificazione o di atto di notorietà con le modalità di cui al punto 11 sopra indicato; l’attestazione 

deve essere accompagnata da una traduzione in italiano legalizzata. 

 

I titoli professionali conseguiti all’estero, prodotti con le modalità di cui ai punti 1 e 2 sopra indicate, 

devono essere accompagnati da una traduzione in italiano corredata da auto dichiarazione di 

conformità della traduzione rispetto al testo originale, qualora i candidati non fossero in possesso di 

traduzione legalizzata. 

 

13. Il mancato rispetto delle formalità prescritte per certificare il possesso del titolo di studio comporta 

l’esclusione nel caso in cui il titolo è un “requisito di ammissione”, per gli ulteriori titoli di studio e 

professionali l’impossibilità di poter essere oggetto di valutazione.  

In applicazione alle norme sull’autocertificazione, l’Università procederà alla verifica sulla veridicità 

delle dichiarazioni sostitutive e delle autocertificazioni rese dal candidato.  

L’amministrazione universitaria ha facoltà di richiedere integrazioni e chiarimenti al candidato e/o 

alle amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’art. 6 della L. 241/1990 e ss.mm.ii..  

 

                                                             ART. 5 

                                                          Commissione giudicatrice 

 

1. Le domande dei candidati vengono esaminate da una Commissione giudicatrice (di seguito 

Commissione), appositamente nominata dal Direttore del Dipartimento di Fisica ed Astronomia 

"Ettore Majorana" su designazione del Consiglio del medesimo Dipartimento, composta da tre 

docenti del settore concorsuale o del settore scientifico disciplinare interessati dal progetto o dal 

programma su cui verte l’assegno. 

Nel caso di assegni di ricerca cofinanziati da Enti pubblici (INFN, INFM, CNR, ecc.) delle 

commissioni giudicatrici, oltre ai docenti di cui al precedente comma, può fare parte anche un 

dipendente di ruolo dell'Ente, appartenente ad una qualifica per l’accesso alla quale è richiesto il 

possesso della laurea. 

 

2. La Commissione effettua la valutazione comparativa dei candidati sulla base dei curricula, dei titoli 

presentati e di un colloquio per valutare le competenze specifiche richieste. 

I lavori della Commissione giudicatrice potranno essere svolti in presenza o in modalità telematica.  

 

3. La Commissione è tenuta a completare i propri lavori entro 60 giorni dalla comunicazione del 

provvedimento di nomina. 

                                                               

 

ART. 6 

Valutazione dei titoli e colloquio 

 

1. La Commissione effettua la valutazione comparativa dei candidati sulla base dei curricula, dei 

titoli presentati e di un colloquio per valutare le competenze specifiche richieste, assicurando la 

pubblicità degli atti. 

La Commissione preliminarmente determina i criteri di valutazione dei candidati, disponendo di un 

punteggio massimo di 100 punti, attenendosi a quanto di seguito riportato: 

 

Valutazione dei titoli e delle pubblicazioni 
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ART. 7 

Formulazione e approvazione della graduatoria di merito 

 

1. Al termine della procedura di selezione, la Commissione giudicatrice redige apposito verbale 

contenente una circostanziata relazione degli atti della procedura, le valutazioni dei titoli, del 

curriculum e il giudizio relativo al colloquio sostenuto da ciascun candidato, nonché le motivazioni 

circa le eventuali esclusioni dalla selezione. La Commissione formula la graduatoria dei candidati 

giudicati idonei e che hanno riportato un punteggio complessivo di almeno 65 punti. 

 

2. La graduatoria di merito è formata in ordine decrescente, secondo i punteggi complessivi riportati 

da ciascun candidato. A parità di merito è preferito il candidato in possesso del dottorato di ricerca 

ovvero, per i settori/aree interessati, di specializzazione medica; in caso di ulteriore parità è preferito 

il candidato con età anagrafica minore. 

 

3. L’Amministrazione, con decreto rettorale, accertata la regolarità della procedura, emana la 

graduatoria finale che sarà pubblicata mediante pubblicazione informatica all’Albo ufficiale 

dell’Università degli studi di Catania, presente nel sito web di Ateneo all’indirizzo 

http://ws1.unict.it/albo/, nonché nella sezione dedicata “Bandi, gare e concorsi”. 

La pubblicazione informatica all’Albo ufficiale ha valore di notifica a tutti gli effetti; dalla data di 

tale pubblicazione decorrono i termini per la proposizione di ricorsi. 

 

4. La collocazione nella graduatoria di merito, in qualità di idoneo, non costituisce titolo per 

successive prove selettive previste dal Regolamento di Ateneo per il conferimento di assegni di 

ricerca. 

 

5. La graduatoria cessa di validità decorsi 120 giorni naturali e continuativi dalla data del decreto 

rettorale di emanazione della stessa. Entro il suddetto termine l’assegno di ricerca può essere conferito 

al candidato risultato idoneo secondo l’ordine della graduatoria, nel caso di rinuncia dell’assegnatario 

o per mancata accettazione entro il termine stabilito. 

 

ART. 8 

Stipulazione del contratto 

 

1. La sottoscrizione del contratto con il vincitore della selezione è subordinata all’accertamento del 

possesso dei requisiti prescritti per l’ammissione alla selezione e degli ulteriori titoli culturali e 

professionali dichiarati/presentati con l’istanza di partecipazione.  

L’Amministrazione procede ad idonei controlli, ha altresì facoltà di espletare ulteriori verifiche prima 

della stipulazione del contratto e per tutta la sua durata, ivi compresi gli eventuali rinnovi, nonché di 

chiedere ulteriore documentazione circa il permanere delle condizioni di compatibilità e di assenza 

di cumulo disposte al precedente art. 3. Qualora da tali controlli emergesse la non veridicità del 

contenuto delle dichiarazioni o il venir meno dei requisiti per l’attribuzione dell’assegno si produrrà 

la decadenza dai benefici connessi al provvedimento rettorale emanato o il contratto sarà dichiarato 

risolto di diritto. 

 

2. Il vincitore che senza giustificato motivo non si presenta per la sottoscrizione del contratto entro i 

termini comunicati dall’amministrazione universitaria, decade dal diritto all’assegno di ricerca; in tal 

caso, l’amministrazione è in facoltà di attribuire l’assegno ad altro candidato, secondo l’ordine 

decrescente della graduatoria.  

 

3. Il contratto di diritto privato, sottoscritto dal Direttore Generale o suo delegato, regola l’attività di 

collaborazione alla ricerca e dovrà contenere, oltre all’indicazione del nominativo del responsabile 

scientifico, tra l’altro: 

- il titolo della ricerca, il titolo del programma di ricerca, il settore concorsuale e il settore 

scientifico di afferenza;       
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L'assegno può essere rinnovato per la durata minima di un anno; per motivate esigenze, la durata 

minima dell'ultimo rinnovo può essere semestrale.    

 

Il rinnovo è disposto con decreto del rettore, entro la scadenza del contratto in corso, previa verifica 

del mantenimento in capo all'assegnista dei requisiti previsti dalla normativa e dal regolamento di 

Ateneo in materia. 

 

In caso di rinnovo trova applicazione l'art. 22 della legge 240/2010, così come modificato dall'art. 6, 

comma 2 bis, del D.L. 192/2014, convertito dalla l. 11/2015, nonché le specifiche disposizioni del 

Regolamento di Ateneo per conferimento di assegni di ricerca, cui si rinvia. 

 

5. L'assegnista può recedere dal contratto dando un preavviso di almeno 30 giorni. 

In caso di mancato preavviso, l'Amministrazione trattiene all'assegnista un importo corrispondente 

agli emolumenti spettanti per il periodo di preavviso non dato. 

 

ART. 10 

Emolumenti, trattamento fiscale e previdenziale, copertura assicurativa 

 

1. L’importo annuale dell’assegno è stabilito in Euro 19.367,00 lordi, e al netto degli oneri a carico 

dell’amministrazione. Il suddetto importo sarà erogato al beneficiario in rate mensili. 

 

2. Agli assegni di ricerca si applicano in materia fiscale, previdenziale e di astensione obbligatoria 

per maternità le disposizioni richiamate di cui all’art. 22, comma 6, della legge 240/2010. 

 

 

                                                                           ART. 11 

                                           Valutazione dell’attività di ricerca 

 

1. Il conferimento dell’assegno comporta lo svolgimento dell’attività di ricerca prevista nel contratto 

e dà diritto ad avvalersi, a tal fine, delle strutture e delle attrezzature della struttura di riferimento.  

 

2. L’attività di ricerca può essere svolta in parte presso strutture esterne, solo previa espressa 

autorizzazione del docente referente. 

 

3. A conclusione del contrato il titolare dell’assegno è tenuto a presentare una relazione sulle attività 

svolte e sui risultati raggiunti.   

 

                                                               ART. 12 

                                         Risoluzione del rapporto contrattuale 

 

1. Il rapporto contrattuale instaurato tra l'Università e l'assegnista è risolto di diritto, senza obbligo di 

preavviso nei seguenti casi:  

a) ingiustificato mancato inizio dell'attività di ricerca;  

b) violazione del regime delle incompatibilità previsto dal regolamento vigente concernente 

il   conferimento di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca;  

c) interruzione ingiustificata dell’attività di ricerca per un periodo superiore a tre mesi. 

                                                                 

 

                                                                          ART. 13 

                                              Responsabile del procedimento amministrativo   

 

1. Ai sensi della legge n. 241/1990, art. 5, e successive modificazioni e integrazioni, il responsabile 

del procedimento di selezione di cui al presente bando è la Sig.ra Giuseppa Tomaselli – Area della 

Ricerca – Via Fragalà, n. 10 – 95131 Catania – ac.ari@unict.it – (tel. 095 4787415). 


